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             Ministero Istruzione Università e Ricerca

Al Capo Dipartimento della Programmazione






Al Direttore Generale per la gestione del personale






Al Dirigente dell’Ufficio 1° (Relazioni Sindacali)





e.p.c.
Al Capo di Gabinetto
L O R O   SE D I

Oggetto: corso concorso da ex area B a ex area C, ex posizione economica C1

Le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno finalmente appreso gli esiti della prova scritta del corso concorso attraverso la pubblicazione degli elenchi pubblicati lunedì 24 maggio sul sito Internet e sulla Intranet del Ministero.


In primo luogo segnalano che la pubblicazione contiene degli errori (numerazione degli ammessi per Piemonte e Veneto). 

Inoltre, si  rileva che l’impegno assunto dall’Amministrazione per la pubblicazione  dei voti non è stato ancora mantenuto;  e questo certo non giova alla trasparenza dell’operazione, che aggrava anche il forte ritardo accumulato dalla commissione nella correzione degli elaborati, ricordiamo che la prova scritta si è svolta il 15 giugno del 2009.

A questo si deve aggiungere l’altissimo numero di “bocciati”: solo 567 colleghe/i sono stati ammessi alla prova orale, mentre in alcune regioni (Lombardia, Marche, Umbria, Toscana) il numero degli ammessi è  addirittura inferiore al numero di posti messi a concorso.

Per essere una prova destinata a dipendenti che da decenni svolgono la propria attività lavorativa in questa Amministrazione ci sembra inverosimile l’“impreparazione di massa” rilevata dalla Commissione. 
E’evidente che ai “bocciati” che lo riterranno opportuno dovrà essere garantita la possibilità di verificare le motivazioni della bocciatura per poter avviare tutte le iniziative a tutela dei propri diritti, se lo riterranno opportuno.
E’ pertanto indispensabile mantenere la massima trasparenza, a partire dalla immediata pubblicazione dei voti.
Certo, se si considerano  i problemi verificatisi dall’avvio della procedura (rinvii, errori nelle schede della pre-selezione, carenze nell’organizzazione della prova scritta, ritardi nella correzione, criticità nella comunicazione degli esiti) non si può esprimere una valutazione positiva dell’organizzazione e della gestione del concorso su cui, peraltro, pesa il mancato rispetto, da parte di Commissione ed Amministrazione, della concertazione sottoscritta con le OO.SS, ormai, anni fa.

Roma, 26.5.2010
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